
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Sondaggio «rUnità»-Swg sugli umori nazionali subito dopo 
l'inizio dei combattimenti. Crolla d'un colpo la convinzione 
che si tratti di un conflitto-lampo. Prevale ancora 
l'opinione contraria all'intervento del nostro paese, ma... 

Due Italie di fronte alla guerra 
jtyon sarà una passeggiata. Gli italiani sono convinti 
che la guerra nel Golfo non sarà né breve né facile. 
[Anzi la stragande maggioranza, il 61,20%, pensa che 
•it estenderà presto ad altri paesi del Medio Onente. 
Insomma siamo di fronte a un conflitto di grande 
portata e non certo «limitato». Coloro che si oppon
gono alla diretta partecipazione dell'Italia alle opera
zioni militari sono ancora in netta maggioranza 

meno di 
15 giorni 

da 15 giorni 
a 2 mesi 

T MUNTO CORTO! 
••ROMA. Niente blitz, niert-

^
conflitto locale, niente aset-
a e chirurgica operazione 

di polizia intemazionale Gli 
Italiani pensano che cacciare 
con le armi Saddam dal Ku
wait non sarà né semplice né 
rapido Le Illusioni (ce n'era
no molte prima dell'inizio del
le ostilità') sonocrollate nel gi
to di 72 ore La guerra del Gol
fo e ora vissuta come una 
guerra «vera» che avrà non po
che conseguenze anche sul 
plano intemo II «no- all'ope
razione •Tempesta nel deser
to» e alla diretta partecipazio
ne delle nostre forze armate al 
conflitto, benché ancora am
piamente maggioritario, divi
de in due il paese, Pacifista, e 
pessimista sui tempi e sulle 
conseguenze, l'opinione di si
nistra. Interventista e modera
tamente più ottimista l'area 
Che si riconosce nei partiti di 
governo. 

E questo D terzo sondaggio-
tempo che r(/n/tócommissto-
rta alla Swg di Trieste Ne 
emerge un'opinione pubblica 
Informata ma. anche, straor
dinariamente mobile Di fron
te a un input informativo mas
siccio e emotivamente coin
volgente, giudizi e opinioni 
personali sono continuamen
te alla prova. Questo il quadro 
di Ieri mattina. 

Guerra ti, grama no. La 
maggioranza degli Kaliani. il 
51,2%. è ancora decisamente 
contraria all'intenerito delle 
rjostre forze armate nel Golfo. 
Al primi di gennaio l «no» era
no però il 61,9%. Il 16 gennaio, 

ad ultimatum scaduto ma pri
ma dell'Inizio delle ostilità, i 
•no» erano scesi al 52,1% e 1 
«si» avevano raggiunto il loro 
massimo, il 42,9% In tre giorni 
di guerra i «no» hanno perso lo 
0,9% e I «si» lo 0.1%. Crescono, 
ovviamente, gli incerti, ma tra 
le due Italie resta una profon
da spaccatura A sinistrai «no. 
sono il 72%. I «si» raggiungono 
appena il 24.2% Nell'area di 
governo il dato è esattamente 
capovolto. 62.7% ai «si», 33,8% 
ai «no» Incerta, invece, l'opi
nione di destra che non ha del 
tutto capito i propri rappre
sentanti politici (49.7% dì «si», 
47,2% di «no»). I giovani sono 
in maggioranza non-interven
tisti, ma (e questa è una pri
ma sorpresa) in misura infe
riore all'intero campione-
50.2% di «no». 44,7% di «si» li 
balzo vero 1 pacifisti lo fanno 
tra chi la guerra l'ha conosciu
ta, i «no» tra gli ultrasessanta-
clnqueenni raggiungono il 
59,4%. D'altra parte saggezza 
e moderazione fanno da sem
pre parte del patrimonio della 
terza età. 

I tempi. Se prima delle 
ostilità l'ottimismo era diffuso, 
ora non si illude più quasi 
nessuno. Il giorno 16 al blitz 
credevano in moltissimi, ben 
il 43,2% degli italiani non dava 
a Saddam più di 15 giorni di 
resistenza al fuoco degli allea
ti I più pessimisti optavano 
per un periodo di belligeranza 
non superiore ai due mesi 
Ore a ragionare in termini di 
giorni e rimasto solo II 28,4% 
del campione (700 cittadini 
maggiorenni ponderati per 

coinvolgerà gran parte 
61,20% <•*>• paesi mediorientali I 

1 21,40% 1 non II coinvolgerà 

Jr 17,40%|non$0 

Quanto crede che la guerra 
del Golfo possa durare? 

Ritiene che saranno 
coinvolti gran parte 

dei paesi mediorientali? 

favorevole 

. , >hé* -.'5!.„ -j^. contrarlo 

R* 1 
E' favorevole alla diretta 
partecipazione dell'Italia 
stia guerra del Golfo? 
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la tv 
per lo più' 
accesa 

Quante volte In una giornata 
si ò sintonizzato su un notiziario? 

ft«M 
Rai 2 
RaIS 
Tme 
Canal» 5 
Reta 4 
Italia 1 
Televldeo Rai 
Tutta 
Altro 
Non so 

èiS% 
46,5% 
26,9% 

4,7% 
3,9% 
0,8% 
4,7% 
0,6% 
14% 
1,4% 
0,7% 

Qui sopra le preferenze per le notizie sulla guerra sui
te diverse reti II totale supera il 100% perche ogni in
tervistato aveva a disposizione tre risposte 

Approva la scelta del governo? 
Solo il 32% dice sì ad Andreottì 

A i t i n o FfMQUIIO 

••ROMA. Dttorientati e di
varicati. Il diretto coinvolgi
mento dell'Italia nella guerra 
del Golfo trova l'opinione 
pubblica italiana su posizio
ni politiche di grande incer
tezza. Il 50,7% degli Intervi
stati certo non è d'accordo 
con le motivazioni del gover
no a favore della partecipa
zione delle forze militari ita
liane nel conflitto Ma una 
maggioranza pressocché 
anaioga-il50,l%-nonsela 
sente di sposare gli onenta-
menti e le posizioni assunte 
dai partiti d'opposizione. 

Alllndornani del voto del 
Parlamento, di fronte alle 
drammatiche immagini del 
Medio Onente, solo il 31,7% 
degli italiani raggiunti vener
dì sera dalla Swg si dicono 
molto (20,5%) o abbastanza 
d'accordo (l'I 1.2%) con le 
decisioni del governo An
dreottì sulle modalità d'at
tuazione della delibera 678 
dell'Orni. Convinto, come so
stengono I partiti di maggio

ranza, che non esistessero 
mezzi diversi da quelli milita
ri per imporre a Saddam 
Hussein 11 ritiro dal Kuwait « 
dunque poco meno di un ter
zo del campione. Si tratta in 
prevalenza di soggetti con 
un'età compresa fra il 26 e i 
35 anni, uomini, con titolo di 
studio medio-alto (diplomati 
e laureati), politicamente 
orientati verso 11 centro 

Nella sostanza dunque l'a
desione alle tesi del penta
partito è in minoranza nella 
pubblica opinione, e forse 
questo ha qualcosa a che ve
dere con un certo imbaraz
zato silenzio del massimi 
rappresentanti di Palazzo 
Chigi, della Farnesina, del 
ministero della Difesa. 

Ma, poco convinti della 
posizione governativa, gli ita
liani sembrano altrettanto 
perplessi di fronte ai partiti 
d'opposizione Rispondendo 
alle domande della Swg, che 
non si tratti di una semplice 
•operazione di polizia inter
nazionale» si dice d'accordo 

solo il 27.9% degli Intervistati , 
In prevalenza si tratta di 
quanti si erano già espressi in 
precedenza contro ogni par
tecipazione e coinvoTgimen-
to di soldati italianî  nella 
guerra A dimostrazione di 
una qualche difficoltà a iden
tificarsi con la posizione pa
cifista della sinistra (Pel, ver
di. Dp) il dato degli incerti, il 
22% Quasi un quarto delle 
persone ascoltate si rifugia 
infatti nel dubbio 

Il 28,5% del campione è 
dunque «per niente» d'accor
do con i partiti d'opposizio
ne e un altro 21,6 lo è assai 
poco E molto d'accordo II 
22,5%, mentre abbastanza 
d'accordo si proclama il re
stante 5,4% 

SI può notare, tuttavia, che 
la questione pace-guerra va 
al di là degli schieramenti 
politici tradizionali infatti 
prendendo in esame i dati 
complessivi del sondaggio, 
non tutti i contrari alla diretta 
§artecipazk>ne italiana, il 

1.2% del totale, si Identifica 
o dice di condividere le ra
gioni dei 96 senatori e 201 

deputati che giovedì mattina 
hanno votato contro la mo
zione della maggioranza. 

Da sottolineare che dal 
punto di vista religioso trovia
mo tra i molto contrari un 
21,5% di credenti. Ma altret
tanto interessante è il dato 
politico ad un 42,6% di inter
vistati che si definisce di sini
stra, si associa un 28.2% col
locati a destra. 

Non ha fatto presa dunque 
il profilo minimalista con cui 
Andreotti ha sostenuto la po
sizione del governo di fronte 
agli echi delia guerra. Ma dal 
sondaggio emerge anche 
una latente difficoltà a tra
durre l'angoscia di queste 
ore in precise e nette opzioni 
politiche, riflettendo piutto
sto l'incertezza del paese di 
fronte ad una campagna d'o-

Elnlone dei mass media per 
> più favorevoli all'interven

to a fianco degli americani 
Ma bisogna anche fare I conti 
con quanti nutrono dubbi 
sulla praticabilità e fondatez
za delle tesi dell'opposizio
ne 
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Ipoco 

I per niente 

17,6%; j non so 

E' d'accordo con le motivazioni 
del governo che hanno portato 

alla partecipazione militare italiana?! 
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1 molto 

.«bastanza 

1 poco 

• per niente 

22% ] non so 

E' d'accordo con le motivazioni 
dell'opposizione, contro 

la partecipazione militare italiana? 

zona geografica, categona de
mografica, sesso) Di fatto 72 
ore di cronache dal Golfo so
no bastate a far cambiare ra
dicalmente idea a ben 14 ita
liani su 100 E questo nono
stante la forte impressione su
scitata la notte tra il 16 e il 17 
dalla precisione e dall'effica
cia, anche «televisiva», del pn-
mo grande bombardamento 
suBhagdad Le differenze po
litiche si riflettono, ma non 
moltissimo, anche sulle previ
sioni «temporali» Tenace
mente ottimista resta solo l'a
rea di centro-destra che conti
nua a credere al blitz in una 
percentuale del 32,7 A sini
stra pensano invece a una 
guerra non Inferiore ai sei me
si il 18,4% degli intervistati 
Ben 7,2 punti percentuali in 
più rispetto al resto del cam
pione ma addirittura 13,5 
punti in pift rispetto alla conti
gua area di centro-sinistra, 
complessivamente la più otti
mista sul tempi del conflitto 

L'estensione. Che la guer

ra non potrà essere limitata al
le attuali forze in campo e che 
il conflitto non sarà geografi
camente facilmente circoscri
vibile 6 opinione generale 
Ben il 61,2% degli italiani sono 
convinti che prima o poi altri 
paesi del Medio Oriente si tro
veranno in prima linea Solo 
un modesto 21,4% pensa che 
la guerra rimarrà una questio
ne tra Saddam e lo schiera
mento multinazionale guida
to dagli Usa. L'analisi è reali
stica ma sorprende l'omoge
neità per aree politiche Pessi
misti si dichiarano infatti il 
61,5% di coloro che si ricono
scono nei partiti di centro, il 
68,4% di coloro che si colloca
no a sinistra e il 64,8% di colo
ro che si collocano a destra. 
Dunque quella del Golfo è per 
tutti una «grande» guerra, se 
non nei tempi, certamente 
nelle forze e nelle popolazioni 
che è destinata a coinvolgere. 
E questa anche l'opinione dei 
giovani e dei giovannissimi 
che. anzi, su questo punto su
perano in pessimismo ogni al

tra fascia di età con un clamo
roso 74 2% Ben 13 punti per
centuali in più rispetto alla 
media del campione potreb
bero essere considerati una 
semplice curiosità se non an
dassero incrociati con i dati 
dei «favorevoli» e del «contran» 
alla guerra. I giovani che so
stengono la presenza dell Ita
lia in guerra sono, come detto, 
il 44.7% (4.9 punti in più della 
media!), nonostante il loro 
convincimento che non ci si 
fermerà qui. 

Conseguenze In Italia. 
La guerra del Golfo peserà 
mollo sulla nostra vita quoti
diana a pensarlo sono il 
48,8% degli italiani Ma su 
questo tornano a farsi sentire 
le diverse opinioni politiche. 
A pronosticare una ricaduta 
negativa per il nostro paese è 
quasi esclusivamente l'opi
nione di sinistra (63,1%). 
Conseguenze modeste o del 
tutto irrilevanti avrà invece la 
guerra per la maggioranza 
dell'opinione di cenno 

(57,5%) e di centrosinistra 
(57.7%) Rispetto alle fasce 
d'età i più preoccupati si tro
vano tra coloro che sono in 
piena attività produttiva o al
l'apice della camera ben il 
60 6% degli intervistati tra 145 
e i 55 anni si attende dalla 
guerra un effetto boomerang 
sulla propria qualità della vita 
Il dato è di molto superiore 
(oltre 10 punti) se confronta
to con tutte le altre fasce e co
stituisce una piccola e curiosa 
anomalia. Tuttavia in questi 
ultimi giorni il pessimismo è 
cresciuto un pò per tutti Dal 
16 a oggi i pessimisti sulle 
conseguenze italiane della 
guerra sono passati dal 44 4% 
a) 48 8%. gli ottimisti sono sce
si dal 463% (solo 72 ore fa 
erano maggioranza!) al 
37 9% Crescono anche i per
plessi passati dal 93% al 
13.3% La corsa agli accapar
ramenti si spiega anche cosi 

L'Italia nel Golfo. Alla 
domanda se la partecipazio
ne delle nostre forze armate 
alle operazioni militari e desti

nata ad allargarsi oppure a re
stare ai livelli attuali il campio 
ne mostra apparentemente 
grande incertezza Ma il dato 
scorporato per arei- politiche 
è invece estremamente chia 
io La sinistra si attende in 
maggioranza (55,£%) un al
largamento della partecipa 
zione italiana L'attesa è coe
rente con il giudizio negativo 
che l'opinione <li sinistra 
esprime sul complesso dell'o
perazione Tutte le altre aree 
politiche sono invece concor
di nel sostenere ch< ilcoinvol 
gimento dell'Italia resterà li 
mitato e marginale (il 57,5% 
della destra, il 60 3% del cen 
tro-destra, il 53,7% del centro 
e il 53.1% del centro-sinistra) 
E evidente l'incoerenza con 
I analisi che vuole il conflitto 
generalizzarsi ali in lero Medio 
Onente e allungarsi i tempi 
della definitiva resa irakena. 
Ma ci sarà modo di verificare 
nei prossimi giorni se anche 
su questo l'opinione degli ita
liani «aggiusterà il tuo». 

Il pubblico promuove la tv e sceglie Rai 
4 televisori su 10 accesi tutto il giorno 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Gli Italiani ritengo
no di aver avuto dalla tv, alme
no sino ad oggi, una buona in
formazione sulla guerra nel 
Golfo la pensa cosi il 54.9% 
del campione intervistato, 
contro un 27,4% che accusa la 
tv di enfatizzazione e un 17.7% 
che non risponde alla doman
da Ben due terzi degli Intervi
stali giudicano molto o abba
stanza utili le trasmissioni «non 
stop» Hanno seguilo la guerra 
in tv il 94,6% degli Intervistati. 4 
su 10 hanno tenuto accesa la 
tv pressocché per l'intera gior
nata, più di un terzo (373*) 
ha seguito i notiziari anche di 
notte. 8 su 10 hanno scelto la 
Rai di questi il 62.5% Raiuno. il 
46 5% Rakhie. il 26 9% Raitre. 0 
14% ha girovagato indistinta
mente da un canale all'altro, il 
4,7% ha preferito Telemonte-
cario, il 3.9% Canale 5. lo 0,8% 
Rete 4, il 4,7% Italia 1, uno 0.6% 
ha seguito anche gli aggiorna-
numidi Televideo Oltre quel 
40.1% che ha tenuto continua
mente acceso la tv, il 7,5% del 
campione lo ha acceso alme
no per una volta per seguire 

l'evolversi della situazione, il 
28.6% almeno 2/3 volte il 
23.7% 4/5 volte Tra coloro che 
seguono la tv anche di notte e 
che la tengono accesa per 
quasi tutta la giornata preval
gono le donne, l soggetti tra i 
26 e 135 anni, quelli oltre 165 
anni 

Quali riflessioni suggerisco
no queste risposte? Una innan
zitutto il giudizio del pubblico, 
il consumo di tv. la domanda 
di informazione stridono cla
morosamente con he pretese di 
Palazzo Chigi e di esponenti 
delia maggioranza, con le cir
colari della direzione generale 
Rai che mirano a ridurre gli 
spazi e ad attutire i contenuti 
dell'informazione del servizio 
pubblico sulla guerra nel Gol
fo In verità, cosi come si cerca 
di dissimulare lo stato di guer
ra sotto l'ipocrita formula del
l'operazione di polizia inter
nazionale», allo slesso modo si 
cerca di «contrabbandare» co
me disposizioni dettate dal 
buon senso e dalla funzione 
pubblica della Rai una sona di 
codice militaresco dell'infor

mazione Attenzione, non si 
tratta di considerare, a guerra 
in corso, la Rai come una sorta 
di inedito monolito Al contra
rio, più si sono accentuate le 
pressioni dell'esecutivo, gli 
ammonimenti di qualche mi
nistro e portavoce della mag
gioranza, le intimazioni della 
direzione generale, più si sono 
avvenite certe divaricazioni ci 
sono coloro (e sono tanti) che 
investono tutto sulla sfida pro
fessionale c'è chi si sforza di 
mediare tra vocazione profes
sionale e «esigenze supenori», 
non manca chi, senza attende
re cartoline di richiamo, si è 
messo l'elmetto abbandonan
dosi alla più sgradevole e pac
chiana retorica. Ma il giudizio 
del pubblico sembra rendere 
giusto riconoscimento al com
plessivo Impegno, alla fatica 
improba delle redazioni Rai, 
dagli inviati che lavorano nelle 
zone degli scontri ai colleghi 
che si sottopongono a massa
cranti turni negli studi radiote
levisivi 

In realtà, sono situazioni co
me queste che riducono I mar
gini della faziosità preconcetta 
e consentono ali azienda di 

viale Mazzini e al suo ingente 
patrimonio professionale di 
esprimersi al meglio, è in s t a 
zioni come queste che il servi
zio pubblico si esalta come fat
tore di equilibrio e garanzia di 
pluralismo in un sistema infor
mativo che già in questi giorni 
- in ampi suoi setton - mostra 
Il peso di condizionamenti po
lìtici e finanziari, rigurgiti di in
sensata retorica bellicistica. 
Per altro verso, appaiono evi
denti I impreparazione e la 
paura del «palazzo» di fronte 
alla clamorosa novità tecnolo
gica E disponibile una sorta di 
agenzia televisiva a copertura 
mondiale la Cnn di Tcd Tur-
ner che trasmette informazio
ne 24 ore su 24 e che, una vol
ta conquistata una consistente 
fetta del mercato americano, 
ha cominciato a strutturarsi su 
dimensioni sovranazionali La 
Cnn ha il monopolio di questo 
sistema distributivo, non ha 
certamente quello dell'assolu
ta indipendenza Tuttavia, in 
Italia e altrove, le tv nazionali 
hanno potuto usare per i «fili 
diretti» e le «non-stop» il flusso 
continuo delta Cnn come una 
sorta di colonna audiovisiva. 

nella quale inserire di volta in 
volta i collegamenti con i loro 
comspondenU e gli inviati, la 
lettura in tempo reale degli ul
timi dispacci di agenzia, le ri
flessioni in studio, le analisi, gli 
approfondimenti II risultato è 
una mole ingente eli informa 
zioni - la Cnn spara dalla di
retta da Gerusalemme mentre 
scatta l'allarme antimissilisli-
co, alla diretta con la Casa 
Bianca «assediata» dal pacifisti 
- nella quale il rischio può es
sere quello di una certa «over
dose», dei film censori, della 
«disinformatsija» operala alle 
fonu, ma non certo quello del
la povertà informativa. 

Ma persino di questa tv, di 
questa Rai (e il discorso vale, 
con le ovvie diversità, anche 
per la radio) si ha paura. E an
ziché preoccuparti di fornire 
alle redazioni e agli inviati i ne-
cessan supporti logistici, il ver
tice di viale Mazzini si mobilita 
per assecondare il g sverno e la 
maggioranza I giornalisti che 
si nbellano a queste imposizio
ni hanno però la conferma che 
più conta, il positivo giudizio 
della gente, che li Simona a fa
re di più, non di meno 

l'Unità 
Domenica 
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